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 Ai Clienti in indirizzo 

 Loro sedi 
 
Parma-Reggio Emilia, 6 dicembre 2020. 
 
Oggetto: DL 157 del 30.11.2020 – “RISTORI QUATER” ulteriori misure urgenti in materia di tutela della 

salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese (…) connesse all'emergenza epidemiologica da Covid-19 (sintesi dei 

principali aspetti di gestione del rapporto di lavoro). Nuova attribuzione delle fasce di rischio alle Regioni.   
 
Con il provvedimento “Ristori Quater”, dopo pochi giorni dagli altri DL Ristori (bis e ter),  sono state approvate 
nuove misure a sostengo alle imprese, con provvedimenti di proroga di versamenti di imposte e contributi e il 
recupero degli ammortizzatori sociali per i lavoratori assunti dopo il 13 luglio 2020 ed in forza alla data del 
9.11.2020. Di seguito vengono quindi sintetizzate le principali novità.   
 

Art. 1  Proroga dei termini di versamento delle imposte sui redditi (unica o 2^ rata di acconto) e dell’Irap.  

 

Viene prevista la proroga al 30.4.2021 dei versamenti delle imposte sui redditi (2° acconto) e dell’Irap. Vediamo 
a chi sono indirizzate le proroghe (dopo la mini proroga generalizzata al 10.12.2020).  
 
Zone rosse alla data del 26.11.2020. Proroga al 30.4.2021 per gli esercenti attività di impresa, arte o professione 
individuati agli allegati 1 e 2 del DL 149 - Ristori bis. Si tratta delle attività soggette a limitazioni o sospensioni a 
seguito del DPCM 3.11.2020. 
 
Zone arancio alla data del 26.11.2020. Proroga al 30.4.2021 per gli esercenti attività di ristorazione.  
 
Zone gialle (generalità dei casi). La proroga al 30.4.2021 è destinata agli esercenti attività di impresa, arte o 
professione soggetti agli ISA (indici sintetici di affidabilità) che, avendo un fatturato (ricavi o compensi) inferiore 
a 50 milioni (2019) hanno subito una riduzione di almeno il 33% del fatturato/corrispettivi nel primo semestre 
2020 rispetto allo stesso periodo del 2019.    
 
Non si fa luogo ad alcun rimborso per chi avesse già effettuato i versamenti oggetto di proroga. 
    
 

Art. 2  Sospensione delle ritenute fiscali e contributive da lavoro dipendente e assimilato, addizionali regionali 

e comunali e Iva. 

 
E’ definita la possibilità di sospendere i versamenti delle ritenute IRPEF e addizionali all'IRPEF per dipendenti 
e redditi assimilati nonché dell’IVA e dei versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali in scadenza il 16 
dicembre 2020 (non l’Inail). I destinatari delle sospensioni sono agli esercenti attività di impresa, arte o 
professione soggetti agli ISA (indici sintetici di affidabilità) che: 
 
a) hanno intrapreso l’attività dopo il 30.11.2019; 
 



 

 

b) hanno registrato una riduzione di almeno il 33% del fatturato/corrispettivi nel mese di novembre 2020 
rispetto allo stesso periodo del 2019 e hanno un volume di fatturato (ricavi o compensi) inferiore a 50 milioni 
(2019);  
 
c) nelle zone rosse per gli esercenti attività di impresa, arte o professione sospese a seguito del DPCM 3.11.2020 
nonché per la ristorazione e nelle zone arancio per gli esercenti attività di cui all’allegato 2 del DL 149/2020 e 
per gli esercenti attività di ristorazione, alberghiera, agenzia di viaggio e tour operator. 
 
Non si fa luogo ad alcun rimborso per chi avesse già effettuato i versamenti oggetto di proroga. 
    
I versamenti sospesi sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 16 
marzo 2021 o mediante rateizzazione fino a un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento 
della prima rata entro il 16 marzo 2021. 
 

Art. 3 Proroga del termine per la presentazione della dichiarazione dei redditi e dell’Irap. 

 

Il termine del 30.11.2020 è posticipato al 10.12.2020 (termine già prorogato per il Mod. 770/2020).  
 

Art. 4 Proroga del termine per il pagamento delle rate delle “rottamazione ter” e del “saldo stralcio”. 

 
Il termine è posticipato al 1.3.2021.  
 

Art. 6 Estensione dei contributi a fondo perduto ex art. 1 DL 137/2020 agli Agenti e Rappresentanti. 

 

Art. 13 Misure in materia di integrazione salariale. Estesi i trattamenti ai lavoratori assunti dopo il 13 luglio 
2020 ed in forza alla data del 9.11.2020. Purtroppo non sono stati inclusi anche i lavoratori che, pur essendo 
stati in forza al 13.7.2020 non lo erano alla data del 09.11.2020. Questa estensione, sollecitata nei mesi scorsi 
dai Consulenti del Lavoro, arriva a paghe e denunce contributive del periodo già abbondantemente chiuse e, 
pertanto di fatto, in molti casi non è attuabile.  
 

Altre misure: vengono sostituite e integrate le indennità per i lavoratori stagionali, del turismo, delle terme, 
spettacolo e incaricati alle vendite (art. 9), vengono incrementate le risorse destinate al sostegno delle associazioni 
e società sportive dilettantistiche e prorogate anche a dicembre le indennità di 800 € per i lavoratori sportivi, 
viene cancellata a determinate condizioni per  i soggetti passivi la seconda rata IMU (si rinvia al testo per le 
ulteriori misure adottate). 
Con l’Ordinanza 10.11.2020 del Ministero della Salute, sono  state disposte le nuove zone arancioni per le 
seguenti Regioni (per il periodo di 15 giorni): 
- Abruzzo 
- Basilicata 
- Liguria 
- Toscana  
- Umbria. 
 
Mentre è stata individuata come zona rossa la Provincia Autonoma di Bolzano. 
 
Dette aree, rimaste tali sino al 26.11.2020, sono state considerate dal DL Ristori quater come zone soggette 

alle agevolazioni di cui agli art. 1 e 2 che rinviano al DPCM 3.11.2020. 
 
Dal 27.11.2020 sono entrate nell’area arancio le Regioni Calabria, Lombardia e Piemonte e nell’area gialla 
Liguria e Sicilia, senza che ciò modifichi le agevolazioni del DL Ristori quater, che fotografa la situazione al 
26.11.2020.   
 
Dal 06.12.2020 Campania, Provincia autonoma di Bolzano, Val d'Aosta e Toscana diventano arancioni (come 
già Basilicata, Calabria, Lombardia e Piemonte). Nello stesso giorno Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, 
Marche, Puglia e Umbria sono gialle (come già Lazio, Liguria, Molise, Prov. aut. di Trento, Sardegna, Sicilia e 
Veneto). L'unica a restare rossa è  l'Abruzzo. Nessuna modifica alle agevolazioni del DL Ristori quater, che 
fotografa la situazione al 26.11.2020. 
 
 
 

 

 

 



 

 

DPCM 03.12.2020. Alcune novità sono emerse circa le restrizioni collegate alla colorazione delle singole regioni. 
 

Le disposizioni del decreto entrano in vigore dal 4 dicembre e saranno vigenti fino al 15 gennaio 2021. 
 
In sintesi i principali contenuti del Decreto. 
 
Confermato il coprifuoco dalle 22 alle 5 e dalle 22 alle 7 la notte di capodanno. 
 
Festività natalizie 
Dal 21 dicembre 2020 al 6 gennaio 2021 è vietato, nell'ambito del territorio nazionale, ogni spostamento in 
entrata e in uscita tra i territori di diverse Regioni o Province Autonome. E’ invece possibile, tra Regioni di 
colore giallo lo spostamento da Regione a Regione sino al 20.12.2020.  
 

Cene in casa. Il DPCM 24.11.2020, lo ricordiamo ha previsto che: “con riguardo alle abitazioni private, è fortemente 

raccomandato di non ricevere persone diverse dai conviventi, salvo che per esigenze lavorative o situazioni di necessità e 
urgenza”. Se si ricevono è «fortemente raccomandato» usare la mascherina. Non si tratta di un divieto ma di una 
raccomandazione.  
 
Spostamenti. Nelle giornate del 25 e del 26 dicembre 2020 e del 1° gennaio 2021, prescindendo dalla 
colorazione, è vietato ogni spostamento tra Comuni. Sono come sempre fatti salvi gli spostamenti motivati da 
comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero per motivi di salute.  
È sempre consentito il rientro alla propria residenza, domicilio o abitazione con esclusione degli spostamenti 
verso le seconde case ubicate in altra Regione o Provincia autonoma e, nelle giornate del 25 e 26 dicembre 2020 
e del 1° gennaio 2021, anche ubicate in altro Comune;  
 
Gli italiani che andranno all’estero per turismo dal 21 dicembre al 6 gennaio al rientro dovranno sottoporsi alla 
quarantena. Anche i turisti stranieri che arrivano in Italia nello stesso periodo dovranno sottoporsi dalla 
quarantena. 
 
Impianti sciistici e crociere 
 
Gli impianti  per sciatori amatoriali resteranno chiusi dal 4 dicembre e fino al 6 gennaio. 
Dal 21 dicembre al 6 gennaio sono sospese tutte le crociere in partenza, scalo o arrivo in porti italiani. 
 
Attività commerciali. Fino al 6 gennaio 2021, l’esercizio delle attività commerciali al dettaglio sarà consentito 
fino alle ore 21. Nelle giornate festive e prefestive saranno chiusi gli esercizi commerciali presenti all'interno dei 
mercati e dei centri commerciali, gallerie commerciali, parchi commerciali, aggregazioni di esercizi commerciali 
ed altre strutture ad essi assimilabili, a eccezione delle farmacie, parafarmacie, presidi sanitari, punti vendita di 
generi alimentari, di prodotti agricoli e florovivaistici, tabacchi ed edicole. 
 

Ristorazione. La ristorazione negli alberghi e in altre strutture ricettive è vietata dalle ore 18 del 31 dicembre 
2020 e fino alle ore 7 del 1° gennaio 2020. E’ però consentita con servizio in camera. 
 
Le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie) nelle zone gialle sono 
consentite dalle ore 5.00 fino alle ore 18.00. Il consumo al tavolo è consentito per un massimo di quattro persone 
per tavolo, salvo che siano tutti conviventi.  
 
Dopo le ore 18,00 è vietato il consumo di cibi e bevande nei luoghi pubblici e aperti al pubblico. Resta sempre 
consentita in tutto il territorio nazionale la ristorazione con consegna a domicilio nel rispetto delle norme 
igienico-sanitarie sia per l’attività di confezionamento che di trasporto, nonché fino alle ore 22,00 la ristorazione 
con asporto, con divieto di consumazione sul posto o nelle adiacenze. 
 

Scuole 
L’attività didattica ed educativa per i servizi educativi per l’infanzia, per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo 
di istruzione continua a svolgersi integralmente in presenza. 
 
Dal 7 gennaio 2021 per le scuole di secondo grado dovrà essere garantita l’attività didattica in presenza per il 
75% della popolazione studentesca. 
 

Si rinvia, per le misure rimaste immutate, alle ns. precedenti NL del 26.10 e 05.11.2020.  

 
Nel restare a disposizione per ogni ulteriore chiarimento, porgiamo cordiali saluti. 

 
Labour Consulting Srltp 


